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 Al riguardo, si rappresenta che le giacenze del conto di TU non tengono conto della distinzione tra somme 
libere e somme vincolate effettuata dal tesoriere in attuazione dell’art. 209 del TUEL. 

 Al fine di rappresentare correttamente tali giacenze nelle rispettive voci del conto di tesoreria nello Stato 
patrimoniale 1-a) Istituto tesoriere e 1-b) presso Banca d’Italia, nell’ambito delle scritture di fine anno il comune ac-
credita per euro 13.000.000 il conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia” e addebita, 
in contropartita, i conti 1.3.4.01.01.01.001 e 1.3.4.01.01.01.002 in base alle rispettive disponibilità. 

  

1.3.4.01.03.01.001 1.3.4.01.01.01.001 

1.3.4.01.01.01.002 

Conto di TU presso Banca 
d'Italia 

a Diversi 

Istituto tesoriere/cassiere 

Istituto tesoriere/cassiere 

10.000.000 

3.000.000 

13.000.000 

per fondi vincolati (solo 
enti locali) 

    In esito alla suesposta scrittura si avranno i seguenti saldi al 31/12:  
 conto 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” = euro 2.000.000; 
 conto 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati” = 0; 
 conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia” = 13.000.000. 

 Il 1° gennaio dell’anno successivo il comune provvede a riaccreditare le risorse nei conti: 1.3.4.01.01.01.001 
“istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.002 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi vincolati, per gli stessi importi addebitati 
il 31 dicembre precedente stornando, a tal fine, il saldo del conto 1.3.4.01.03.01.001 “Conto di Tesoreria Unica presso 
la Banca d’Italia”. 

 2) Esempio 23/2 (scritture di una regione) 
 Nel corso dell’esercizio una regione a statuto ordinario rileva i movimenti di tesoreria utilizzando i conti 

1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” e 1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi destinati alla sanità”. 
Alla fine dell’esercizio i due conti presentano saldi “dare”, rispettivamente, di euro 150.000.000 ed euro 300.000.000. 

  Sempre al termine dell’esercizio il tesoriere della regione comunica che:  
   a)   il saldo al 31 dicembre del conto di tesoreria ordinario è pari a euro 150.000.000, composto da euro 

145.000.000 presso il conto di TU in Banca d’Italia ordinario e euro 5.000.000 presso il conto di tesoreria principale 
ordinario in attesa del riversamento nel conto di TU in Banca d’Italia; 

   b)   il saldo al 31 dicembre del conto di tesoreria destinato alla sanità è pari a euro 300.000.000, composto 
da euro 295.000.000 presso il conto di TU in Banca d’Italia destinato alla sanità e euro 5.000.000 presso il conto di 
tesoreria principale destinato alla sanità in attesa del riversamento nel conto di TU in banca d’Italia; 

 Al fine di rappresentare correttamente tali giacenze nelle rispettive voci del conto di tesoreria nello Stato 
patrimoniale 1-a) Istituto tesoriere e 1-b) presso Banca d’Italia nell’ambito delle scritture di fine anno la regione pro-
cede alle seguenti registrazioni. 
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   Al 1° gennaio la regione provvede a riaccreditare le risorse nei conti: 1.3.4.01.01.01.001 “istituto tesoriere” e 
1.3.4.01.01.01.003 “Istituto tesoriere/cassiere per fondi destinati alla sanità” per gli stessi importi.».   


